Mercoledì 25 febbraio 2009 si è celebrata la cerimonia ufficiale per la consegna al Comune di Trarego Viggiona della Medaglia d’argento al merito civile.

Alla cerimonia sono intervenuti il Prefetto del VCO Riccardo Ubaldi, il Presidente della Provincia del V.C.O. Paolo Ravaioli, il Questore del VCO Luigi Minchella, il Sindaco del Comune di Trarego Viggiona Renato Agostinelli, il Dirigente Scolastico dell’ITIS Cobianchi di Verbania Pierantonio Ragozza e la Vice-Presidente dell’Associazione Casa della Resistenza Irene Magistrini.

“ Quella di oggi- ha detto il Prof. Ragozza dell’ITIS Cobianchi-  non è una cerimonia esteriormente più solenne delle precedenti, ma piuttosto un momento in cui si coglie in modo tangibile quella che- richiamando il titolo di una ricerca fatta dagli studenti dell’Istituto “Cobianchi”- può ben essere definita “Memoria di Trarego”  - 
“Proprio per questo il valore di quella che possiamo chiamare la “memoria di Trarego” va oltre gli episodi e le vicende locali, travalica il tempo, lo spazio e le persone, diventa ineludibile richiamo alle responsabilità di ciascuno. Proprio per questo, per tutti e nessuno escluso, ogni giorno e non solo nella data odierna, vale più che mai quanto scritto sulla targa di dedica dell’auditorium, del “Cobianchi”, ovvero che : La loro vita, tragicamente spezzata,….continua nella nostra libertà”.

“Accettiamo con orgoglio questo riconoscimento atteso da tanti anni – ha detto Renato Agostinelli, sindaco del Comune di Trarego Viggiona- e che ora farà bella mostra di sé sul nostro Gonfalone ma che soprattutto riposerà idealmente per sempre accanto a Piero, Ivo, Corrado, Luigi, Ermanno, Gastone, Luigi, Aldo , Primo e Giuseppe.”
Il Prefetto Ubaldi, che ha appuntato la medaglia sul gonfalone del Comune di Trarego Viggiona, ha ricordato io valori della Resistenza e della nostra carta costituzionale sui quali è nata la Repubblica, sottolineando il significato della memoria, che “ oggi- ha detto- ci rende orgogliosi di essere italiani e di appartenere a questo territorio provinciale e a questa comunità nazionale”.
“Libertà e democrazia, - ha ricordato la Sig.ra Magistrini- sono i valori che i giovani morti ci affidano perché li difendiamo e li facciamo nostri nella quotidianità del nostro impegno, sui banchi di scuola, nelle n ostre case, nel nostro agire di ogni giorno”.

Presso l’area monumentale di Promè – luogo dell’eccidio- è intervenuto anche l’alunno Giacomo Molinari della classe 5° del corso di Scienze Umane e Sociali dell’Istituto “Cobianchi”, il quale ha portato la riflessione degli studenti del “Cobianchi” : “ a noi giovani di oggi, spetta  il compito di fare in modo che il loro sacrificio non sia stato vano, difendendo la Costituzione repubblicana figlia di quei valori democratici e antifascisti che hanno animato quei ragazzi nella loro lotta, spingendoli a cadere in combattimento per ciò in cui credevano. Questo è il solo modo che abbiamo, oggi, per non tradire la loro memoria e per vivere all’altezza del loro coraggio”.
Quella dell’Alto Verbano rappresenta una zona che fu di vitale importanza per lo sviluppo della Resistenza e del movimento partigiano, e che fu teatro di efferati eccidi e rappresaglie da parte dell’esercito nazi - fascista.
Le motivazioni espresse nel conferimento sono significative; ricordano infatti lo sforzo che la popolazione, partigiani e civili, sostenne nei due anni della lotta di liberazione, e il sacrificio di una comunità che difese quei valori di libertà, democrazia, pace, solidarietà oggi alla base della Repubblica e della democrazia.
